
REGIONE PIEMONTE BU43 26/10/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 2939 
Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprieta' regionale in dotazione 
alla Protezione Civile, di durata biennale. CIG. 6982316570. Nomina della commissione 
giudicatrice. 
 
 
Premesso che: 
 
Con DD 1693 del 08/06/2017 si è stabilito di indire un confronto competitivo avente ad oggetto 
“Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla 
Protezione Civile” di durata biennale, per l’importo soggetto a ribasso d’asta di € 114.000,00 o.f.e., 
il di cui costo per la manodopera è stimato in € 25.000,00 e € 6.000,00 o.f.e. per eventuali oneri per 
la sicurezza (importo non soggetto a ribasso d’asta) oltre a € 26.400,00 per IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974; 
 
con DD 2343 del 21/07/2017 si è preso atto che la suddetta procedura è stata pubblicata attraverso 
l’avviso pubblico per la presentazione delle offerte sul sito della Regione Piemonte il  giorno 
12/07/2017 con scadenza per la presentazione delle offerte il giorno 07/07/2017 e che, con 
successive proroghe, la scadenza per la presentazione delle offerte è stata fissata al 14/07/2017 e 
successivamente al 21/07/2017; 
 
nella medesima DD si è proceduto a sospendere la scadenza per la presentazione delle offerte, in 
considerazione di circostanze nel frattempo intervenute e tali da suggerire, in autotutela, 
l’opportunità di approfondire taluni contenuti del bando ed eventualmente chiarire le possibili 
imprecisioni, anche fornendo informazioni aggiuntive alle ditte partecipanti per permettere loro una 
maggiore correttezza nella formulazione delle offerte; 
 
con DD 2416 del 27.07.2017 si è proceduto a revocare la sospensione della presentazione delle 
offerte, stabilita con DD 2343/2017, e riaprire i termini per la presentazione delle stesse fissando la 
scadenza in data 04/08/2017 alle ore 12:30 nonché ad approvare l’integrazione all’avviso pubblico; 
 
Considerato che: 
 
con DD 1693 del 08/06/2017 è stato stabilito di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in conformità ai criteri fissati nell’Avviso 
pubblico, nella lettera invito e nell’allegato “Modalità di valutazione delle offerte” (ai sensi dell’art. 
95 del D.lgs. n. 50/2016 e s.mi. “Criteri di aggiudicazione dell’appalto”); 
 
Tenuto conto che l’art.77 c.1 Dlgs 50/16 s.m.i. prevede che nei casi di aggiudicazione con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico sia affidata ad 
una apposita commissione giudicatrice composta da esperti nello specifico settore cui afferisce 
l’oggetto del contratto; 
 
Valutato quindi che per procedere all’esame ed alla valutazione delle offerte, si rende necessaria 
l’istituzione della prevista commissione giudicatrice, composta da soggetti di fiducia 
dell’amministrazione e professionalmente qualificati; 
 



Visto l’art.77, c.4 Dlgs 50/2016 s.m.i. nel quale viene stabilito che i commissari non devono aver 
svolto né possono svolger alcuna altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al 
contratto del cui affidamento di tratta; 
 
Vista la D.G.R. n.9-3727 del 27/07/2016 con la quale la Giunta regionale del Piemonte ha impartito 
le direttive in ordine alla nomina delle commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici di lavori, 
servizi e forniture e di concessioni di lavori e servizi per il periodo transitorio di cui all’art.216, c.12 
del Dlgs 50/2016; 
 
vista la circolare della direzione Affari istituzionali e Avvocatura avente ad oggetto “DGR 9.3727 
del 27/07/2016 “Direttive in ordine alla nomina delle commissioni di aggiudicazione di appalti 
pubblici di lavori, servizi e forniture e di concessioni di lavori e servizi per il periodo transitorio di 
cui all’art.216, c.12 del Dlgs 50/2016”; 
 
visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018 (PTPC), approvato con DGR 1-
4209 del 21/11/2016, in particolare la Misura 8.1.8. inerente la “Formazione di commissioni, 
assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti 
contro la P.A.” e la misura 8.2.4 avente ad oggetto “Integrazione delle commissioni formate per 
l’aggiudicazione di lavori, servizi, forniture o per l’attribuzione di contributi, sovvenzioni, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
fisiche ed enti privati”; 
 
ritenuto di procedere all’istituzione della commissione giudicatrice attraverso l’individuazione dei 
seguenti funzionari dell’Amministrazione regionale, professionalmente qualificati e di fiducia: 
 
Sig. Giuseppe VIGNALE, in qualità di Presidente 
Dott. Francescantonio DE GIGLIO, in qualità di componente esperto 
Dott. ssa Cristina RICALDONE in qualità di componente esperto 
 
e di nominare il funzionario Sig.ra Antonietta MAURO quale segretario della Commissione con 
funzione di verbalizzante, senza diritto di voto. 
 
Acquisiti i curriculum vitae del Presidente e degli altri componenti della Commissione, come sopra 
individuati, ed allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Verificate le cause di incompatibilità previste all’art.77 c.4, 5 del Dlgs 50/16 s.m.i. e di quelle 
previste dall’art.35-bis del Dlgs 165/01, nonché richiamato l’obbligo di astensione dei componenti 
della Commissione di cui agli articoli 6 bis della Legge 241/90 e s.m.i. e 6 del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 



il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”;  
 

determina 
 
Di nominare, per i presupposti di fatto e di diritto indicati in premessa, la Commissione giudicatrice 
ex art.77 del Dlgs 50/16, con il compito di  provvedere ad esaminare e valutare le offerte pervenute 
realtive alla procedura di acquisizione sottosoglia avente ad oggetto “Servizio di manutenzione e 
soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla Protezione Civile” di durata 
biennale, individuando quali componenti i Sigg.: 
 
Sig. Giuseppe VIGNALE, in qualità di Presidente 
Dott. Francescantonio DE GIGLIO, in qualità di componente esperto 
Dott. Ssa Cristina RICALDONE in qualità di componente esperto 
 
e di nominare il funzionario Sig.ra Antonietta MAURO quale segretario della Commissione con 
funzione di verbalizzante, senza diritto di voto. 
 
Il presente provvedimento non comporta nuovi impegni di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott.Franco LICINI 


